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PRESENTAZIONE

In questo momento si avverte nel paese una inquietudine
per verificare l'attendibilità di Messaggi religiosi o di origine
trascendente. Questo dimostra che tra noi c’è effettivamente
una ricerca incessante su tutto ciò che si riferisce alla sfera
della religiosità.

Mosso dall’interesse di indagare fino a che punto il Messag-
gio ricevuto dalla signorina Josefina Chacín Ducharne è in
armonia col Dogma Cristiano, mi sono rivolto a lei con
l’intenzione di formularle una serie di interrogativi miei e di
altri colleghi.

Dopo aver letto attentamente i documenti pubblici e i libri
e manuali che sono stati pubblicati intorno al Messaggio agli
uomini della “Nuova Terra” mi è parso opportuno avvicinare
Josefina in persona per verificare fino a che punto arrivi la
sua chiarezza riguardo a temi e interrogativi sui quali abbia-
mo tradizionalmente un’opinione formata.

Ho fatto l’intervista come Teologo (laureato in Teologia a
Roma) e come Professore Universitario inquieto, con
l’intenzione di chiarire per me e per il pubblico interessato
fino a che punto il Messaggio coincide o è in disaccordo con
la tradizione dell’insegnamento Cattolico, Romano. Le
domande sono audaci e dirette.

Le opinioni di Josefina Chacín sgorgano lentamente ma con
sicurezza precisa. Essa parla come una persona che vede, che
intuisce, che vive le sue risposte. Senza vincoli istituzionali
e con una libertà di spirito impressionante sottolinea le sue
risposte con citazioni indirette della Scrittura e con un
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accento insolito di autenticità.

Fa pensare anche i più esperti in Teologia. Osa dove altri
ammutoliscono. A volte è dentro l’ortodossia, ma a volte si
muove fuori di essa.

Dalla domanda 23 in poi si è tentato di indagare scendendo
in dettagli su domande più personali, delicate, rischiose: le
Scritture, il Demonio, il Regno di Dio, la reincarnazione, gli
ebrei, l’uso della ragione e la fede. Questi temi sono i più
scabrosi. Bisognava chiedere a Josefina che cosa pensa lei di
tutto ciò. La definizione della sua posizione di fronte a ciò
che tradizionalmente accetta la Chiesa Cattolica è importante
per il nostro pubblico di lettori.

Le risposte della signorina Josefina Chacín Ducharne mi
sembrano esplicite e chiare.

Le trovo nuove alcune, audaci altre e alcune rivoluzionarie.

In ogni caso constato che sono risposte come di chi
maneggia alla perfezione le categorie teologiche e le sottopo-
ne al fuoco di un’esperienza personale di tipo “manifestazio-
ne” o “illuminazione” individuale.

La mia impressione è che si tratta di una “rivelazione
personale” che potrebbe irrobustire quanto è accettato nel
Cristianesimo. Si apre così una tribuna di discussione tra i
teologi e i custodi del Deposito della Fede.

Potremmo trovarci nel tempo di rivedere, arricchire e
rivitalizzare parte del Dogma Cristiano per renderlo più
universale, più ecumenico e più dinamico.

CELSO RIVAS BALBOA
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INTERVISTA

I. Secondo Lei che cosa significano le parole di Gesù:
«Tu sei pietra e su questa pietra edificherò la mia Chie-
sa»?

Le parole di Gesù rivolte a Pietro «Tu sei pietra e su questa
pietra edificherò la mia Chiesa» hanno un significato molto
profondo e non si possono prendere fuori di tutto il contesto
di questo passo del Vangelo. Quando Gesù domanda ai suoi
discepoli: «“La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”,
essi risposero: “Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri
Geremia o qualcuno dei profeti. Ed egli disse loro: “Voi chi
dite che io sia?”. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il
Figlio del Dio Vivente”. E Gesù: “Beato te, Simone figlio di
Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma
il Padre mio che sta nei cieli”». Le parole di Pietro rivelano
a Gesù che nel suo discepolo si è realizzato uno stato di
coscienza superiore. Era impossibile per un ebreo di quel
tempo, e per qualunque uomo di qualunque tempo, riconosce-
re effettivamente da sé stesso la Divinità, “il Figlio del Dio
Vivente”, presente nell’uomo. Se Pietro poteva riconoscerlo,
questo non era cosa sua ma del Padre che glielo aveva
rivelato, e se il Padre poteva rivelarlo a Pietro era perché
questi era evoluto e aveva raggiunto uno stato di coscienza
superiore, pertanto, Pietro era già “pietra” dove si poteva
cominciare ad edificare la Chiesa di Cristo, la Sposa -nel
senso mistico-, contro la quale non prevarranno le porte
dell’inferno come prevalsero in Eva, cadendo nella tentazio-
ne: «E io ti dico: Tu sei pietra (Pietro) e su questa pietra
edificherò la mia Chiesa, e le porte dell’inferno non prevar-
ranno contro di essa». Cosi dunque, Pietro, da allora, è la



6

prima pietra in cui Cristo comincia a edificare la sua Chiesa;
e, come in lui, in tutte le anime che raggiungono lo stesso
stato di coscienza che raggiunse Pietro, riconoscendo
nell’uomo, nella Natura Umana, per rivelazione interiore e
non per conoscenza razionale, la presenza attiva del Divino,
“il Figlio del Dio Vivente”. E per questa presenza possiede
anche “le chiavi dei cieli”, non giudica secondo l’uomo, ma
è Dio che giudica in lui, “legando” e “sciogliendo”, per sé
stesso, “nei cieli e in terra”: «A te darò le chiavi del regno dei
cieli, e tutto ciò che legherai in terra (nella tua realtà umana)
sarà legato nei cieli (nella tua realtà Divina), e tutto ciò che
scioglierai in terra sarà sciolto nei cieli».

2. Cos’è la Chiesa per Lei? e chi la fondò?

La Chiesa per me, secondo ciò che ho detto prima, sono
tutti quegli esseri umani che, per essersi evoluti, prendono
coscienza dell’attività del Divino in sé stessi o in un altro e,
come Gesù, rinnegano sé stessi per compiere la Volontà del
Padre, realizzandosi in questa Volontà Divina l’Unità di tutti:
la Chiesa.

La Chiesa è opera di Dio in ogni uomo che rinnega sé
stesso, dando passo in sé stesso all’attività del Divino, Cristo,
Dio.

3. Chi è membro della Chiesa di Cristo?

Sono membri della Chiesa di Cristo tutti quegli esseri
umani, senza distinzione di razza, popolo o religione, che,
rinnegando sé stessi, si identificano con la loro Realtà
Divina, il Cristo Vivo.
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4. La Chiesa che è Una, Santa, Cattolica, Apostolica e
Romana, è l’unica Chiesa e fuori di essa non c’è salvezza?

La Chiesa di Cristo è Una per la sua identificazione con
l’unico Essere che “E”, Dio; è Santa perché in essa agisce
solo Dio; è Cattolica, in quanto Universale, secondo il senso
di questa parola: senza distinzione di razza, popolo o religio-
ne; è Apostolica, in quanto è mossa dallo Spirito Santo, ed
ebbe il suo inizio nella fede degli apostoli a Pentecoste.

Però al dire Lei “romana”, vedo che si sta riferendo
all’Istituzione cattolica, apostolica, romana. Pensare che fuori
di questa Istituzione o qualunque altra non ci sia salvezza è
l’assurdo più grande. E non aver compreso la vita di Gesù
Cristo e la Chiesa. Questa concezione è prodotto della
superbia dell’uomo, che pretende impadronirsi della Realtà
Divina realizzando le sue ambizioni di gloria e potere
mondani.

5. Secondo Lei che cosa fece il peccato originale?

Il peccato originale separò l’uomo dalla sua Realtà Divina,
Dio, per l’orientamento alla creatura (all’io) disobbedendo a
Dio. Come conseguenza di questo orientamento alla creatura
la sua evoluzione psichica restò soggetta alla conoscenza “del
bene e del male” e non alla conoscenza di sé stesso in cui
avrebbe scoperto il suo vero Essere, Dio, identificandosi con
Lui.

6. Lei crede che l’uomo fu creato direttamente da Dio?

L’uomo quanto alla sua Natura Divina fu generato da Dio
e quanto alla sua natura umana fu creato da Dio mediante
l’agire degli angeli attraverso una lunga evoluzione, mentre
questi esseri liberi, gli angeli, andavano prendendo coscienza
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e consumando il loro potere di scelta tra Dio (l’Essere) e le
creature (l’io).

7. Lei accetta che l’uomo abbia un’anima Immortale?

Sì, la sua anima è immortale perché è unita sostanzialmente
al Divino, l’eterno.

8. Che significa per Lei l’Immacolata Concezione?

L’“Immacolata Concezione” significa per me una creatura
concepita senza peccato originale; questa creatura è quella
che io identifico con la Vergine Maria. Ed è “concepita senza
peccato originale”, perché dall’eternità, quanto alla sua
Natura Divina, si orientò direttamente al suo Essere, Dio,
identificandosi con la sua Volontà, permanendo nel suo Nulla
come creatura.

9. Lei crede che la Vergine Maria è Madre di Dio?

No, Dio è eterno, non ha principio né fine, pertanto, non
può avere per madre nessuna creatura. La Vergine Maria è
madre di Gesù, il quale, rinnegando sé stesso e identifican-
dosi con la Volontà Divina, rende possibile in sé la Manife-
stazione di Dio, il quale si manifesterà in ogni essere umano
che fa lo stesso che fece Gesù, rinnegare sé stesso affinché sia
Dio a manifestarsi in lui.

10. Lei accetta il dogma dell’Incarnazione, ossia che Dio
si è fatto uomo?

Secondo ciò che ho detto prima, interpreto l’“incarnazione
di Dio” come la Sua Manifestazione nell’uomo, giacché
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l’uomo per questo fu creato: affinché Dio si manifesti in lui
e attraverso di lui in tutta la Creazione. Però né l’uomo, come
creatura, né la Creazione limitano Dio, né sono Dio.

11. Cosa significa per Lei che Gesù Cristo ci ha redenti
dal peccato e dalla morte?

È Dio che, nel corpo di Gesù, nella sua umanità, ha redento
l’uomo, la Natura Umana, dal peccato e dalla morte risusci-
tandolo alla Vita eterna al morire Gesù a sé stesso, dando la
preminenza a Dio compiendo la Volontà del Padre. Quanto
alla nostra Natura Umana tutti siamo stati redenti in Gesù
Cristo, però quanto all’essere umano, individualmente,
ognuno deve rendere effettiva in sé stesso questa Redenzione,
rinnegando sé stesso dando la preminenza a Dio, l’Essere, il
quale lo redimerà dal peccato e dalla morte.

12. Cos’è per Lei la Risurrezione di Gesù Cristo?

La Risurrezione di Gesù Cristo è la Manifestazione di Dio
in lui, non solo nella sua anima ma anche nel suo corpo.

13. Lei che cosa crede che ci facciano i Sacramenti, quali
Battesimo, Penitenza, Confermazione, Eucaristia, Unzione
degli infermi...? Agiscono su una persona per il solo fatto
di “riceverli” ossia “ex opere operato”?

I Sacramenti che amministrano le religioni sono mezzi che
aiutano l’uomo, secondo la sua fede, a prendere coscienza
dell’agire di Dio nel suo essere umano. Non credo che i
Sacramenti agiscono magicamente nell’uomo, la loro effica-
cia dipende dalla fede, tanto la fede di quelli che li ammini-
strano come di quelli che li ricevono.
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14. Lei crede nell’Eucaristia?

Sì, credo nell’Eucaristia. Credo che essa agisce effettiva-
mente nella persona che la riceve con fede come il Corpo di
Cristo, disponendosi a realizzare il rinnegamento di sé,
sull’esempio di Gesù Cristo: «Mio cibo è fare la Volontà di
mio Padre e compiere la sua Opera». Io stessa ho potuto
sperimentare la sua efficacia durante venti anni, fino al
momento in cui questa Presenza eristica si è fatta una realtà
in me.

15. Crede che un cristiano può prescindere dai Sacramen-
ti?

Sì, giacché, come ho detto prima, i Sacramenti sono mezzi
e come tali devono scomparire quando si è arrivati al fine che
si persegue al riceverli. I Sacramenti sono mezzi per aiutare,
attraverso la fede, a condurre gli esseri umani all’orienta-
mento reale a Dio in tutti gli atti della vita quotidiana.

16. Lei è contro l’autorità?

L’autorità per eccellenza è l’Autorità di Dio, dello Spirito
in ogni uomo, la quale si manifesta nella coscienza di ciascu-
no secondo il suo grado di evoluzione. Quando gli esseri
umani unanimemente eleggono un’autorità umana affinché li
governi, Dio agisce attraverso questa autorità umana costitui-
ta per conservare l’ordine dei popoli. Io sì, credo in questa
autorità, mi sottometto ad essa e le obbedisco purché non
vada contro la mia coscienza. Nelle Scritture Sacre possiamo
trovare molti esempi di sottomissione all’autorità umana,
come anche di dar la vita quando gli uomini pretendevano
soggiogare la coscienza per imporre la loro autorità.
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17. Qual è secondo Lei il compito dell’autorità nella
Chiesa di Cristo?

Nella Chiesa di Cristo non ci può essere altra autorità che
quella dello Spirito e mentre la Chiesa sta “militando” in
questo mondo è sottomessa all’autorità dei popoli, secondo la
risposta che ho dato prima. Di questo dice S. Pietro: «State
sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del Signore:
sia al re come sovrano, sia ai governatori come suoi inviati
per punire i malfattori e premiare i buoni. Perché questa è la
volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca
all’ignoranza degli stolti; come uomini liberi e non servendo-
vi della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma
come servitori di Dio. Onorate tutti, amate i vostri fratelli,
temete Dio, onorate il re».

18. Cosa pensa Lei della Chiesa istituzionale, cattolica,
apostolica, romana che fondò Gesù Cristo e del suo
vicario, il Papa?

Gesù Cristo non fondò nessuna Chiesa istituzionalizzata.
L’Istituzione cattolica, apostolica, romana è opera degli
uomini e della Permissione di Dio, essa è contraria allo
Spirito del Vangelo, contraria alla vita di Gesù Cristo, che
pretende rappresentare. Essa potrà essere un’Istituzione
religiosa, politico-sociale, ma non la Chiesa di Gesù Cristo;
anche se dentro di essa ci possono essere, e di fatto ci sono,
molte persone “chiesa”, che appartengono al Corpo Mistico
di Cristo e si stanno purificando dentro l’Istituzione. Essa è
stata strumento di purificazione per molte anime e per questo
Dio ha permesso la sua permanenza in questo mondo
sostenendola con la sua grazia, il che la rende ancor più
responsabile. Permette la sua permanenza come permette
la presenza del male, la tentazione, nelle anime e in questo
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mondo, mentre gli uomini stanno esercitando la loro libertà
e permangono nell’incoscienza dell’“io”, credendo nella
necessità di una mediazione di creature, accettando questa
mediazione come Volontà di Dio.

Rispetto al problema del “vicario” posso solo dirle che
Cristo è una Realtà Viva presente in ogni uomo che rinneghi
sé stesso e non ha bisogno di rappresentanti. Del Papa non
posso dir niente, poiché delle persone solo Dio può giudicare,
solo Lui sa che missione tocca compiere a ciascuno in questo
mondo. Non dimentichiamo le parole che Gesù disse a Pietro:
«Satana vi cerca per vagliarvi come il grano», e non dimenti-
chiamo che Pietro rinnegò tre volte Gesù, ma Gesù gli disse
anche: «Io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede;
e tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli».

19. Lei crede che la gerarchia è necessaria nella Chiesa di
Cristo?

Nella Chiesa di Cristo (gli esseri umani identificati col
Divino) c’è una gerarchia che lo Spirito dà secondo la
missione che a ciascuno tocca compiere in questo mondo,
come dice S. Pietro nella sua Prima Lettera: «Esorto i
presbiteri (qualunque persona nella quale agisce lo Spirito
Santo) che sono tra voi, quale presbitero come loro, testimone
delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve
manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato,
sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio; non
per vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando
sulle persone a voi affidate, ma facendovi modello del gregge.
E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona
della gloria che non appassisce. Ugualmente, voi, giovani,
siate sottomessi ai presbiteri. Rivestitevi tutti di umiltà gli uni
verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà la grazia
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agli umili. Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio,
perché vi esalti al tempo opportuno».

20. Lei crede che può esserci conflitto tra l’autorità e la
coscienza?

Tra l’autorità dello Spirito e la coscienza non può esserci
conflitto, giacché la coscienza è “voce” di Dio. Nel caso
dell’autorità dei popoli e la coscienza dei cittadini tutto
dipende dalla rettitudine di coscienza degli uni e degli altri.
Se c’è conflitto è perché uno dei due non ha agito con
rettitudine e purezza di coscienza.

21. Cos’è per Lei la coscienza?

La coscienza è la “voce” interna nell’uomo che gli indica
la retta via da seguire e questo dipende dal grado di evoluzio-
ne di ciascuno.

22. A chi bisogna obbedire prima, alla propria coscienza
o all’autorità costituita?

Il primato l’ha sempre la coscienza perché e ciò che di più
genuino ha l’essere umano, è la “voce” di Dio in lui; però
bisogna capire la differenza tra coscienza e convenienza e per
questo bisogna essere onesti e sinceri con sé stessi e con gli
altri.

23. Come può Lei parlare di un Messaggio Divino se la
Rivelazione si è chiusa col Nuovo Testamento?

Dire che la Rivelazione Divina si è chiusa col Nuovo
Testamento è dire che Dio ha cessato di agire, e questo
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sarebbe l’assurdo più grande.

24. Secondo Lei chi può interpretare la Sacra Scrittura?

La Scrittura Sacra può essere interpretata rettamente solo
dalla persona che sia assistita dallo stesso Spirito che illuminò
chi la scrisse.

25. Come si può sapere se una Scrittura è parola rivelata
da Dio?

Si sa se una Scrittura è parola rivelata da Dio per gli effetti
che produce nella vita delle persone che ricevono questa
Parola e perché il senso della parola scritta non si esaurisce ed
è applicabile a tutti i tempi e a tutti i livelli d’evoluzione
dell’uomo. La Parola di Dio penetra fino all’anima e allo
spirito di chi la riceve; è viva, efficace e tagliente; è illimitata,
inesauribile. La parola dell’uomo penetra solo fino
all’intelletto di chi la riceve; è limitata e si esaurisce col
tempo.

26. Lei crede che la Scrittura, per esempio la Bibbia, è
parola di Dio?

Sì, le Scritture Sacre sono Parola di Dio, anche se in esse
partecipa l’uomo e si rivelano l’espressione e la caratteristica
proprie della persona che scrive illuminata e assistita da Dio.
La Scrittura Sacra rivela non solo l’espressione e la caratteri-
stica proprie della persona che scrive, ma anche la cultura dei
popoli dell’epoca in cui questa persona vive. Nella Scrittura
Sacra si manifesta Dio, l’uomo e l’evoluzione dell’umanità,
ma, come ho detto prima, non la limita il tempo e in questo si
conosce che è Parola di Dio.



15

27. Può Dio, l’Essere, manifestarsi a una persona partico-
lare?

Si, Dio, l’Essere, è presente in ogni essere umano, ma può
manifestarsi solo nell’essere umano “evoluto” psichicamente,
nel quale può realizzarsi uno stato di coscienza superiore
indipendentemente dall’età e dalle sue conoscenze intellettua-
li. Così come è presente potenzialmente il seme nel frutto fin
da quando è fiore, ma si manifesta solo nel frutto maturo.

28. Cosa significa per Lei che lo Spirito soffia dove vuole?

Significa che lo Spirito si manifesta dove vuole, a chi
vuole, come vuole e quando vuole.

29. La Chiesa è contraria al divorzio per quel «ciò che Dio
ha congiunto, l’uomo non lo separi». Lei crede che una
persona sposata dalla Chiesa può divorziare e tornare a
sposarsi?

Nella Chiesa di Cristo ciò che unisce l’uomo e la donna è
l’Amore, non è la legge. La legge, qualunque essa sia, serve
solo da testimonio confermando davanti alla società la
decisione della coppia; lo stesso per unire che per separare.
Questo è un problema della coscienza di ciascuno
nell’esercizio del suo libero arbitrio, tanto per unirsi come per
separarsi: sposarsi, divorziare o tornare a sposarsi. Al princi-
pio della Creazione Dio fece l’uomo maschio e femmina,
questa è l’unione che non può separare l’uomo. “L’uomo” nel
senso vero è maschio e femmina, pertanto, né l’uomo senza
la donna né la donna senza l’uomo è “uomo” nel senso vero.
Non tutti possono capire questo. Chi vive della carne è carne
e non capisce le realtà dello Spirito. Chi vive dello Spirito
comprende le cose della carne e dello Spirito dando a ciascu-
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no il posto che gli spetta.

30. La Chiesa è contraria al controllo delle nascite con
mezzi meccanici e chimici. Lei crede che è lecito controlla-
re la natalità?

La Chiesa di Cristo è al di là di questi problemi. Questi
sono problemi dell’uomo e della coscienza di ciascuno. Solo
Dio può giudicare la coscienza di ciascun essere umano e
nessun uomo può misurare il grado di coscienza dell’altro, e
per essa e non per i suoi atti è giudicato ciascuno davanti a
Dio.

31. Come agirebbero allora le autorità ecclesiastiche e le
autorità civili quando un cittadino (cristiano) commette
un delitto?

Questo è diverso; le autorità civili non pretendono di
giudicare la coscienza degli uomini, esse giudicano gli atti
degli uomini col fine di mantenere l’ordine dei popoli. Le
autorità ecclesiastiche pretendono di giudicare la coscienza
degli uomini e questo spetta solo a Dio.

32. Qual è il suo atteggiamento di fronte all’autorità dei
gerarchi della Chiesa?

I”gerarchi” li rispetto come persone. Nella Chiesa di Cristo
esiste una gerarchia dello Spirito, ma non una “autorità
gerarchica”, come non ci fu neppure tra gli apostoli. Quando
alcuni discepoli di Gesù pretendevano prendere posizioni
superiori agli altri, Gesù disse loro: «Voi sapete che coloro
che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro
grandi esercitano su di esse il potere. Ma non deve essere
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così tra voi; chi vuol essere grande tra voi si farà vostro
servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di
tutti, poiché anche il Figlio dell’uomo non è venuto per essere
servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per
molti».

33. Lei crede che la “Volontà di Dio” può comandare cose
che vadano contro le leggi e la moralità comunemente
accettata?

La legge e la morale stan dentro “la scienza del bene e del
male”, la Volontà di Dio è al di là di ogni legge, al di là della
“scienza del bene e del male”. Esempi al riguardo ce ne sono
molti nelle Sacre Scritture.

34. Lei crede negli angeli?

Sì, gli angeli esistono, essi sono spirito puro; nel libro La
“Nuova Terra” se ne parla molto, poiché essi hanno realiz-
zato un compito molto importante nella Creazione. Gli angeli
sono stati esseri liberi che consumarono il loro potere di
scelta durante la creazione dell’uomo e dell’Universo.

35. Lei crede che ci sono angeli caduti?

Sì, gli angeli caduti sono quelli che nell’esercizio della loro
libertà si affermarono in sé stessi e non nel loro Essere, Dio.

36. Cos’è per Lei il Demonio e cos’è quello che fa in
questo mondo?

Il Demonio è l’azione egocentrica degli angeli, azione o
energia (spirito del mondo), la quale ha molteplici caratteristi-
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che che si manifestano in tutta la Creazione, principalmente
e in modo cosciente negli esseri umani, come “bene” o come
“male”. Il Demonio quel che fa in questo mondo è orientare
l’essere umano a sé stesso, al suo io-egoista ostacolandolo nel
suo orientamento a Dio, suo vero Essere, pretendendo
d’essere mediatore tra Dio e l’uomo, prendendo il posto di
Cristo.

37. Nel Vangelo ci sono frasi come: «Io non sono del
mondo... non toglierli dal mondo... non prego per il
mondo... tutto il mondo giace sotto il potere del maligno».
Lei crede che bisogna cambiare questo mondo, o piuttosto
combatterlo o fuggire da esso?

Lei mi fa molte domande insieme. Quando Gesù dice: «Io
non sono del mondo», si riferisce allo “spirito del mondo”,
quello spirito egocentrico che domina il mondo e del quale
disse S. Giovanni: «Tutto il mondo giace sotto il potere del
maligno». Quando dice: «Non toglierli dal mondo», si
riferisce al mondo fenomenico di cui facciamo parte tutti noi,
gli esseri umani. Quando dice: «Non prego per il mondo», si
riferisce allo “spirito del mondo”, che è contrario alla Volontà
del Padre e per questo non può pregare per esso. Ciò che deve
cambiare di questo mondo è lo spirito e questo lo può fare
solo Dio dandogli il suo Spirito Santo, il quale rinnoverebbe
tutte le cose; ma, per questo è necessario che ogni essere
umano respinga lo “spirito del mondo” che porta in sé stesso
rinunciando ad ogni forma di egoismo per dare passo allo
Spirito Santo il quale farà di lui una nuova creatura, rinnovan-
do in lui e per lui tutte le cose.

Combattere il mondo è per l’essere umano mettersi in una
guerra molto disuguale, e alla fine, in un modo o nell’altro
sarà vinto, finirebbe con l’unirsi al potere del mondo, poiché
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la lotta non è contro uomini, ma contro lo spirito che domina
negli uomini. Fuggire dal mondo non è possibile, poiché il
mondo lo porta ognuno dentro sé stesso. Affinché cambi il
mondo deve cambiare ogni essere umano. Non si tratta di
“cambiarlo”, “combatterlo”, né di “fuggire da esso”, si tratta
di prendere coscienza e cambiare ciascuno il proprio atteggia-
mento egoista, orientandosi a Dio, l’Essere, che è l’Unico che
può cambiare tutto rinnovando tutte le cose.

38. Cosa significano per Lei le parole di Gesù: «Il mio
Regno non è di questo mondo»?

Significano che il Regno di Gesù Cristo è il Regno di Dio,
della Volontà del Padre, non il regno di questo mondo che è
regno dello spirito egocentrico, Satana, e che sussiste per
Permissione di Dio a causa dell’accettazione degli esseri
umani nell’esercizio del loro libero arbitrio.

39. Lei crede che la Chiesa di Cristo è di questo mondo?

La Chiesa di Cristo come il Regno di Gesù Cristo non è di
questo mondo della Permissione di Dio, essa in questo
mondo si sta purificando con e in ogni essere umano, e il suo
Mondo è il Regno di Dio.

40. Cosa significa per Lei il Regno di Dio?

Il Regno di Dio significa per me che devo cessare di essere
io, quanto al mio io-egoista, affinché Egli sia in me, regni in
me e in me si Manifesti in Sé stesso e con Sé stesso.

41. Secondo Lei qual è la funzione dell’umanesimo
cristiano nella Chiesa ossia fare opere umanamente buone
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affinché il mondo e l’uomo si salvino?

Le buone opere preparano l’essere umano per essere lui
stesso chiesa, attraverso il rinnegamento di sé stesso per gli
altri, per “i fratelli”, il prossimo, ecc. Ma la Chiesa è al di là
dell’umanesimo e della pretesa di salvare altri, essa si
identifica solamente con la Volontà Divina e tutto il resto è
una conseguenza. É quello che vediamo nel Vangelo; quando
domandarono a Gesù: «”Che cosa dobbiamo fare per compie-
re le opere di Dio?”. Gesù rispose: “Questa è l’opera di Dio:
che crediate in colui che egli ha mandato”»; e quando Pietro
cerca di salvarlo impedendogli di soffrire, dicendogli di non
andare a Gerusalemme perché lo possono uccidere, lui gli
dice: «Lungi da me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché
non pensi secondo Dio ma secondo gli uomini». Colpiscono
a fondo le risposte di Gesù.

42. Secondo Lei come si salva l’uomo... per la fede, per le
opere o per il buon uso della sua ragione?

Il “buon uso della ragione”, “le opere” e “la fede” aiutano
l’uomo ad evolversi e a prendere coscienza dell’incoscienza
in cui vive, ma nessuna di queste “qualità” salva l’uomo.
L’unica cosa che salva l’uomo è, come disse Gesù, rinnegare
sé stesso, rinnegare ogni forma di egoismo affinché Dio,
l’Essere, l’Unico che salva, si manifesti in lui.

43. Lei crede nella Vita Eterna?

Certo che sì, giacché il nostro vero essere è l’Essere stesso,
l’Eterno.

44. Cos’è il giudizio particolare per ogni uomo? e cos’è il
giudizio finale?
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Il “giudizio particolare” è quello che si realizza nell’essere
umano al termine della sua vita, mentre si sta evolvendo in
questo mondo. Nel momento in cui una persona muore
fisicamente si fa presente nella sua coscienza il “giudizio” di
quella vita, di tutti i suoi atti, e secondo questa “sentenza”
sarà la sua vita seguente. Il “giudizio finale” è quello che si
realizza quando gli esseri umani, consumando il loro potere
di scelta, sono confermati, secondo le loro opere, o nel loro
Essere, Dio, in identificazione con Cristo, o in sé stessi, in
identificazione con 1'”angelo caduto”.

45. Da ciò che dice sembra che Lei crede nella reincarna-
zione, la quale non è accettata dai cristiani perché Gesù
Cristo non ne ha parlato. Lei avrebbe qualcosa da dire al
riguardo?

Sì, credo nella reincarnazione, non solo per un fatto
concreto accaduto nella mia famiglia, ma anche perché il
Signore mi ha fatto conoscere che è così. La reincarnazione
dell’anima umana avviene mentre l’essere umano si sta
evolvendo. Quando l’essere umano termina la sua evoluzione
psichica raggiunge lo stato di “uomo” nel senso vero della
parola, prendendo coscienza del Divino, e consuma il suo
potere di scelta: o si afferma in sé stesso sull’esempio
dell’angelo caduto o muore a sé stesso, affermandosi nel suo
Essere, Dio, sull’esempio di Gesù Cristo. Sia in un caso che
nell’altro non torna a reincarnarsi ma risuscita alla vita eterna,
secondo lo stato che lui stesso ha scelto.

Che Gesù non abbia parlato della reincarnazione non è
vero. Molti ebrei credevano nella reincarnazione, per questo
quando Gesù domanda loro: «La gente chi dice che sia il
Figlio dell’uomo?», gli rispondono che Geremia o un altro
profeta. Ciascuno, a suo tempo, comprenderà queste cose,
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non si tratta di voler convincere nessuno. La fede vera e la
conoscenza della vita dello Spirito è una conquista che
ciascun uomo raggiunge attraverso la propria evoluzione e
presa di coscienza. Per questo è molto importante il rispetto
della libertà e della coscienza di ciascuno, gli uomini che
pretendono d’imporre le proprie credenze come dogmi
assoluti fanno molto danno a sé stessi e all’umanità.

46. Lei crede che ci sarà una risurrezione dei morti?

Sì, credo nella risurrezione dei morti. È la manifestazione
dello stato definitivo che raggiunge l’essere umano, stato nel
quale sarà confermato secondo la scelta che ha fatto nel suo
peregrinare in questo mondo di purificazione.

47. Chi sono quelli che sono chiamati alla vita eterna?

Tutti noi, gli esseri umani, siamo chiamati alla vita eterna.

48. In definitiva, che cos’è per Lei la Chiesa, cos’è la
Sposa, cos’è lo Sposo, che cosa sono le Nozze?

La Chiesa è la Natura Umana identificata definitivamente
con la sua Natura Divina, nella quale agisce e si manifesta
l’Essere che “È”, il suo Essere, Dio. La Sposa è la Natura
Umana; lo Sposo è la Natura Divina; le Nozze sono
l’effondersi di Dio, l’Essere, nella Natura Umana, la quale
comprende tutti gli esseri umani, senza distinzione di razza,
popolo, religione, che, rinnegando sé stessi, diedero la
preminenza a Dio, loro Essere.

49. Lei ammette che Gesù Cristo sia stato ucciso dagli
ebrei?



23

Non posso ammettere che Gesù Cristo sia stato ucciso da
“gli ebrei”. Secondo il Vangelo Gesù fu ucciso da uomini
ebrei e romani che, afferrati alla legge razionale e alla propria
autorità, non furono capaci di vedere la Luce e la Verità che
in Lui si stava manifestando. Incolpare gli ebrei per genera-
zioni della morte di Gesù è stata l’ingiustizia più grande che
hanno commesso i cristiani, i falsi cristiani-anticristi, dimenti-
cando che Gesù, sua madre, e tutti i suoi discepoli erano
anch’essi ebrei. Bisogna vedere quante altre ingiustizie hanno
avuto origine da questo atto di “colpevolezza assoluta” contro
quel popolo eletto da Dio a “Luce delle genti” come ci dicono
le Sacre Scritture! Non si possono ritirare le parole né
cancellare tutte d’un colpo le conseguenze imprevedibili di
questi atti, frutto dell’egoismo e della superbia degli uomini;
atti che lasciano ferite profonde nei cuori innocenti, ferite che
difficilmente si possono cicatrizzare con palliativi umani e
che solo lo Spirito Santo può cicatrizzare e cancellare
effondendosi in essi. Per questa ingiustizia dei falsi cristiani-
anticristi tutto il popolo ebreo ha sofferto per generazioni
l’errore commesso da alcuni di essi, che, chissà, come lo
stesso Gesù disse, non sapevano ciò che stavano facendo:
«Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno». È
come se qui in Venezuela succedesse qualcosa di simile e si
incolpassero tutti i venezuelani, per generazioni, di un fatto
realizzato da alcuni venezuelani incoscienti e dalle Autorità,
civili e religiose, di turno del paese; con l’aggravante che,
conoscendo la storia contenuta nelle Scritture, si potrebbe
ricorrere al Padre nuovamente in favore dei trasgressori,
dicendogli: «Padre, perdonali perché non sanno quello che
fanno»?...
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